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Art.1 – OGGETTO E SCOPO DELL’APPALTO 

Il presente appalto ha per oggetto la ĐoŶduzioŶe e la ŵaŶuteŶzioŶe dell’iŵpiaŶto di ĐƌeŵazioŶe salŵe del 
Cimitero del Comune di Ardea. 

Vista la Ŷatuƌa dell’appalto si pƌeĐisa Đhe peƌ pƌestazioŶe pƌiŶĐipale è da iŶteŶdeƌsi Ƌuella ƌelativa alla 
conduzione stimata nella misura del 70% dell’iŵpoƌto dell’appalto ŵeŶtƌe la pƌestazioŶe seĐoŶdaƌia è Ƌuella 
relativa alla manutenzione degli impianti sopra elencati nella misura del 30%. 

CoŶ il pƌeseŶte appalto la ditta vieŶe delegata dall’AŵŵiŶistƌazioŶe CoŵuŶale di Aƌdea ad assuŵeƌe la 
responsaďilità dell’eseƌĐizio, della ŵaŶuteŶzioŶe, della siĐuƌezza e dell’adozioŶe delle ŵisuƌe ŶeĐessaƌie allo 
svolgimento del servizio nel rispetto del contenimento dei consumi energetici. Pertanto il conduttore 
dell’iŵpiaŶto dovƌà otteŵpeƌaƌe a Ƌuelle azioŶi di sorveglianza che garantiscono il funzionamento corretto 
dell’iŵpiaŶto, segŶalaŶdo eveŶtuali aŶoŵalie Đhe si possoŶo veƌifiĐaƌe. 

Data la natura dell'appalto, non è possibile una descrizione esaustiva delle attività coinvolte, sia in termini di 
quantità che di tipologia. Nella generalità delle situazioni si dovrà fare riferimento a interventi di conduzione, 
manutenzione degli impianti tecnologici con attività di supporto, anche con carattere di urgenza. 

IŶ viƌtù di Ƌueste ĐoŶsideƌazioŶi l’iŵpoƌto suĐĐessivamente indicato per i costi relativi alla sicurezza viene 
ĐoŶsideƌato ĐoŶgƌuo ƌispetto all'eŶtità e alle ĐaƌatteƌistiĐhe delle attività oggetto del ĐoŶtƌatto d’appalto. 

Art. 2 – DURATA DELL’APPALTO 

La durata del presente appalto è fissata in 25 anni. 

Qualora allo scadere del termine di cui sopra risultassero somme residue rispetto all’oƌigiŶaƌio iŵpoƌto di 
aggiudicazione del servizio, è facoltà delle parti proseguire nel rapporto contrattuale, fino a completo 
esauƌiŵeŶto dell’iŵpoƌto a disposizioŶe di Đui al successivo art. 3, previo accordo da sottoscrivere tra 
l’AŵŵiŶistƌazioŶe e la ditta aggiudicataria. 

Art. 3 – SERVIZI ED OPERE COMPRESE NELL’APPALTO 

Il presente appalto prevede, oltre alla conduzione, gli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, 
anche a carattere preventivo, che si dovessero rendere necessarie per il corretto funzionamento degli 
impianti. 

La conduzione – manutenzione degli impianti oggetto del presente appalto deve essere garantita mediante 
l’espletaŵeŶto di opeƌazioŶi ĐoŶtiŶuative di presenza e di assistenza durante le cremazioni e con interventi 
a carattere preventivo onde garantire il buon funzionamento e la tenuta in efficienza di tutte le 
apparecchiature. 

IŶ paƌtiĐolaƌe l’appalto pƌevede: 

a) Presenza ed assistenza durante le cremazioni 

L’iŵpƌesa deve gaƌaŶtiƌe i sottoeleŶĐati iŶteƌveŶti: 

 Attuare autonomamente tutti gli interventi atti a garantire la perfetta funzionalità degli impianti nel 
rispetto delle norme tecniche e di sicurezza. 

 Verificare il corretto funzionamento degli impianti durante le cremazioni con interventi di 
regolazione atti a garantire il funzionamento con il miglior rendimento e la massima economicità. 

 VeƌifiĐaƌe il Đoƌƌetto fuŶzioŶaŵeŶto della ƌete di aliŵeŶtazioŶe dell’aƌia pƌopaŶata di aliŵeŶtazioŶe 
del foƌŶo Đƌeŵatoƌio e tutto ƋuaŶt’altƌo ĐoŶtƌiďuisĐa al fuŶzioŶaŵeŶto dell’iŵpiaŶto di ĐƌeŵazioŶe. 

 Effettuaƌe le opeƌazioŶi di ĐaƌiĐaŵeŶto della salŵa all’iŶteƌŶo del foƌŶo iŶĐeŶeƌitoƌe. 
 VeƌifiĐaƌe l’avveŶuto spegŶiŵeŶto degli iŵpiaŶti alla fiŶe di ogŶi cremazione, assicurandosi che gli 

stessi siano messi a riposo eliminando ogni problema di sicurezza. 

 Alla fine di ogni cremazione effettuare le operazioni di estrazione delle ceneri. 
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 VeƌifiĐaƌe l’avveŶuta ĐoŶsegŶa da paƌte delle ageŶzie fuŶeďƌi dell’uƌŶa Đineraria, provvedere al 
ĐoŶvogliaŵeŶto delle ĐeŶeƌi al suo iŶteƌŶo, alla suĐĐessiva Đhiusuƌa e sigillatuƌa dell’uƌŶa. Coŵpletate 
Ƌueste opeƌazioŶi l’uƌŶa ĐiŶeƌaƌia dovƌà esseƌe ĐoŶsegŶata al “eƌvizio Ciŵiteƌi. 

 Pulire dalla polvere tutte le apparecchiature degli impianti e tenere in condizione di completa pulizia i 
relativi locali. 

  Predisporre le certificazioni annuali di corretta funzionalità ed efficienza degli impianti e del rispetto 
dell’osseƌvaŶza della Ŷoƌŵativa vigeŶte iŶ ŵateƌia di siĐuƌezza, di ƌispetto della normativa dei VVF , delle 
prescrizioni I.S.P.E.S.L. e U.S.L., del rispetto del D.P.R. 412/93, della legge 10/91, degli avvenuti controlli 
ed interventi dettati dalla normativa UNI 9317 sulla conduzione e controllo e della norma UNI 8364 di 
adempimenti di controllo e manutenzione, nonché su apposito registro, dovrà essere trascritto dalla 
Ditta appaltatrice in modo progressivo le date delle operazioni di cremazione con le generalità delle 
salme, della provenienza dei resti anatomici o mortali e degli interventi di manutenzione degli impianti.  

 Pƌedispoƌƌe Đoŵpilaƌe, aggioƌŶaƌe il ͞liďƌetto di iŵpiaŶto͟ del foƌŶo di ĐƌeŵazioŶe Ŷel Ƌuale dovƌaŶŶo 
esseƌe iŶdiĐati i ƌisultati delle veƌifiĐhe degli eleŵeŶti dell’iŵpiaŶto di Đui alle leggi e Ŷoƌŵe UNI vigenti. 
Il libretto di cui sopra una volta compilato dovrà essere firmato dal conduttore e dal responsabile e dovrà 
essere depositato nel locale del forno a disposizione di eventuali controlli. Una copia di ciascun libretto 
dovrà essere consegnata al responsabile del Servizio. Nel libretto dovrà essere trascritto ogni intervento 
effettuato negli impianti.  

 Provvedere agli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, per tutto il periodo contrattuale 
dell’appalto iŶ oggetto, di ƌevisioŶe dei ďƌuĐiatori, di pulizia della canna fumaria e del forno, di controllo 
ed eventuale sostituzione del materiale refrattario del forno nonché agli interventi manutentivi degli 
impianti del forno crematorio.  

 PƌeveŶiƌe possiďili feƌŵi degli iŵpiaŶti pƌopoŶeŶdo all’Aŵŵinistrazione tutti gli interventi di 
stƌaoƌdiŶaƌia ŵaŶuteŶzioŶe volti a ŵiglioƌaƌe l’affidaďilità e la ĐoŶtiŶuità d’eseƌĐizio degli iŵpiaŶti e di 
perseguire finalità di risparmio energetico e di economicità di esercizio. 

b) Manutenzione ordinaria degli impianti frigoriferi per la conservazione delle salme e del gruppo elettrogeno 

L’iŵpƌesa deve gaƌaŶtiƌe i sottoeleŶĐati iŶteƌveŶti: 

 Provvedere a tutti gli interventi necessari a rendere gli impianti perfettamente funzionanti nel 
rispetto delle norme di igiene e di sicurezza (ricerche e riparazione delle perdite di gas, rabbocchi e 
ricariche gas, controllo compressori e termostati, sistemi di sicurezza, di controllo). 

 Provvedere alla pulizia di tutte le apparecchiature che permettono il funzionamento delle celle frigo. 

Resta inteso che la Ditta Appaltatrice dovrà provvedere a tutti gli interventi minimi necessari per rendere gli 
impianti perfettamente funzionanti e rispettosi delle normative di sicurezza. 

Ogni onere di manodopera e di materiali per gli interventi oggetto del presente articolo sono a carico della 
Ditta. 

Gli interventi di cui sopra dovranno essere eseguiti da tecnici ed operai specializzati ad intervenire su impianti 
speciali che eseguiranno anche il costante e continuo presidio dei luoghi durante le operazioni specificate al 
presente articolo. 

Gli interventi sopra descritti dovranno essere eseguiti mediante ditta specializzata nel settore. 

ART. 4 – MODALITA’ DI EROGAZIONE DEL SERVIZIO 

La ditta aggiudicataria riceverà a mezzo fax le richieste di cremazione con la relativa calendarizzazione 
direttamente dal Servizio Cimiteri al quale dovrà far pervenire con lo stesso mezzo la conferma della ricezione 
delle suddette richieste.  

A tal proposito la Ditta dovrà fornire un recapito telefonico utilizzabile come fax che dovrà essere attivo 24 
oƌe su Ϯϰ al fiŶe di poteƌ iŶviaƌe le segŶalazioŶi di iŶteƌveŶto. NoŶ è aŵŵesso l’iŵpiego di appaƌeĐĐhiatuƌe 
di segreteria telefonica. 
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Gli interventi di manutenzione dovranno essere sempre concordati ed autorizzati preventivamente 
dall’UffiĐio TeĐŶiĐo del ĐoŵuŶe di Aƌdea. 

Art.5 – PRESTAZIONI E MATERIALI EVENTUALEMNTE NON PREVISTI 

“e duƌaŶte l’appalto si ƌeŶdesse ŶeĐessaƌia la foƌŶituƌa di ŵateƌiali ed appaƌeĐĐhiatuƌe di ŵaƌĐa pƌesĐelta ad 
iŶsiŶdaĐaďile giudizio dell’AŵŵiŶistƌazioŶe, i Đui pƌezzi ŶoŶ soŶo Đoŵpƌesi Ŷell’eleŶĐo pƌezzi allegato, dette 
foƌŶituƌe saƌaŶŶo liƋuidate all’Iŵpƌesa faĐeŶdo ƌifeƌiŵeŶto ai pƌezzi dei listiŶi uffiĐiali delle ditte pƌoduttƌiĐi 
vigenti alla data della fornitura, sui quali verrà applicato lo stesso ƌiďasso pƌoposto iŶ sede di gaƌa d’appalto. 
Nel prezzo di listino sono riconosciuti anche gli eventuali oneri derivanti dal trasporto fino al punto di 
installazione. Solamente nel caso in cui non esistano listini ufficiali, la Ditta Appaltatrice, poiché si possa 
pƌoĐedeƌe alla liƋuidazioŶe dell’appaƌeĐĐhiatuƌa, dovƌà dispoƌƌe di uŶa letteƌa uffiĐiale della Đasa ĐostƌuttƌiĐe 
Đhe iŶdiĐhi dettagliataŵeŶte l’aƌtiĐolo dell’appaƌeĐĐhiatuƌa ed il ƌelativo pƌezzo di listiŶo iŶ vigoƌe alla data 
della fornitura. 

La eveŶtuale posa iŶ opeƌa saƌà pagata faĐeŶdo ƌifeƌiŵeŶto ai pƌezzi della ŵaŶodopeƌa iŶdiĐati Ŷell’aƌt. Ϯϳ - 
Elenco Prezzi. Nel caso in cui tali prezzi non fossero presenti gli stessi verranno concordati preventivamente 
tra le parti. 

Non si può procedere alla liquidazione di materiali ed apparecchiature, se non espressamente richieste per 
isĐƌitto dall’UffiĐio TeĐŶiĐo e peƌ le Ƌuali ŶoŶ si ƌispetti la pƌoĐeduƌa pƌeĐedeŶteŵeŶte desĐƌitta. 

Art. 6 – PERSONALE DELL’IMPRESA 

Peƌ l’espletaŵeŶto del pƌeseŶte appalto la ditta dovrà utilizzare operatori specializzati nella conduzione di 
impianti identici a quelli oggetto del presente appalto. Tutto il personale operante dovrà essere autorizzato 
dall’UffiĐio TeĐŶiĐo e dal RespoŶsaďile della stƌuttuƌa Điŵiteƌiale e deve attenersi alle regole 
comportamentali del luogo in cui lavora. 

L’Iŵpƌesa AppaltatƌiĐe dovƌà iŵpiegaƌe peƌsoŶale assiĐuƌato ai teƌŵiŶi di Legge, rendendosi garante a tutti 
gli effetti sia veƌso l’AŵŵiŶistƌazioŶe CoŵuŶale Đhe veƌso terzi. 

Nell’eseĐuzioŶe delle pƌestazioŶi Đhe foƌŵaŶo oggetto del pƌeseŶte appalto, l’Iŵpƌesa si obbliga ad applicare 
integralmente tutte le norme contenute nel contratto collettivo nazionale di lavoro relativo alla categoria. 

L’iŵpƌesa è iŶoltƌe teŶuta alla osseƌvaŶza della vigente normativa per la prevenzione degli infortuni sul 
lavoro. 

Art. 7 – PENALITA’ 
Per ogni difformità o ritardo nelle prestazioni di cui al presente articolo, la Stazione Appaltante si riserva di 
applicare una sanzione pecuniaria, secondo la procedura di seguito descritta: 

- la “tazioŶe AppaltaŶte ĐoŶtesta peƌ isĐƌitto, ĐoŶ ƌaĐĐoŵaŶdata A.R., all’AggiudiĐataƌia l’addeďito 
rilevato; 

- l’AggiudiĐataƌia può pƌeseŶtaƌe osseƌvazioŶi o ĐoŶtƌodeduzioŶi Ŷel teƌŵiŶe di ƋuiŶdiĐi gioƌŶi dal 
ricevimento della contestazione; 

- trascorso tale termine la Stazione Appaltante valuta insindacabilmente se vi sia stata la violazione, 
ĐoŵuŶiĐaŶdo l’esito peƌ isĐƌitto all’AggiudiĐataƌia. 

- L’iŵpoƌto della peŶale appliĐata, veƌƌà detƌatto dal ĐoŵpeŶso spettaŶte all’AggiudiĐataƌia Ŷella 
prima fattura utile o mediante escussione della cauzione definitiva. 

IŶ Đaso di asseŶza seŶza giusta Đausa all’assisteŶza alle ĐƌeŵazioŶi saƌà appliĐata uŶa peŶale paƌi a ϱϬϬ,ϬϬ €. 

IŶ Đaso di ƌitaƌdo del peƌsoŶale all’assisteŶza alla ĐƌeŵazioŶe veƌƌà appliĐata uŶa peŶale paƌi a ϱϬ,ϬϬ € peƌ 
ogŶi oƌa di ƌitaƌdo ƌispetto all’oƌa ĐoŶĐoƌdata peƌ l’iŶizio del seƌvizio di assisteŶza. 
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IŶ Đaso di ŵaŶĐato iŶteƌveŶto di ŵaŶuteŶzioŶe di Đui agli altƌi puŶti speĐifiĐati Ŷell’aƌt. ϱ letteƌa ď) veƌƌà 
applicata una penale paƌi a ϭϬϬ,ϬϬ €. 

Qualora venisse riscontrata inadempienza alle norme contrattuali, la Stazione Appaltante provvederà a 
ŶotifiĐaƌe all’AggiudiĐataƌia, a ŵezzo letteƌa ƌaĐĐoŵaŶdata A.R., le ŵaŶĐhevolezze ƌisĐoŶtƌate e le ŵodalità 
di riordino, di riparazione o di sostituzione. Costituiscono fattispecie di risoluzione di diritto, ex art. 1456 
Codice Civile: 

- la mancata assistenza alle operazioni di cremazione ripetutasi per 2 volte. 
- i mancati interventi di manutenzione al forno che compromettono il funzionamento dello stesso 

ripetutesi per 2 volte. 

Art. 8 – RESPONSABILITA’ 
La Ditta è responsabile non solo del continuo e perfetto funzionamento degli impianti ma anche del buon 
stato di conservazione degli stessi e di tutte le apparecchiature tecnologiche annesse che, in qualsiasi 
momento devono risultare in ottime condizioni ed efficienza. 

La Ditta è responsabile per quanto possa accadere per imperizia, negligenza, mancata o imperfetta 
esecuzione degli interventi di riparazione, sostituzione dei materiali per fatti o danni connessi con il servizio 
e l’eseƌĐizio degli iŵpiaŶti. 

La Ditta è altresì responsabile di ogni danno che le proprie maestranze arrechino alle attrezzature ed agli 
impianti assunti in appalto ed è tenuta a risarcire, sostituire o riparare, a proprie spese, quanto sia 
danneggiato o asportato dalla ditta stessa. 

L’iŵpƌesa aĐĐetta, seŶza eĐĐezioŶe alĐuŶa, gli iŵpiaŶti oggetto del pƌeseŶte appalto Ŷelle ĐoŶdizioŶi iŶ Đui si 
trovano alla data di aggiudicazione del presente appalto. A tal fine al momento della consegna del servizio 
verrà redatto un apposito verbale. 

Le Ditte ĐoŶĐoƌƌeŶti haŶŶo l’oďďligo di veƌifiĐaƌe le ĐaƌatteƌistiĐhe dello staďile, uďiĐazioŶe, tipologia, aspetti 
impiantistici ed edili. 

Art. 9 – MODIFICAZIONE DEGLI IMPIANTI  

È fatto assoluto divieto alla Ditta aggiudicataria di introdurre qualsiasi modificazione a carattere permanente 
ai loĐali e agli iŵpiaŶti dati iŶ ĐoŶsegŶa, seŶza foƌŵale e pƌeĐisa autoƌizzazioŶe dell’AŵŵiŶistƌazioŶe, feƌŵo 
ƌestaŶdo l’iŵpegŶo dell’iŵpƌesa AppaltatƌiĐe di attuare in autonomia tutti gli interventi di regolazione atti 
alla ottimizzazione della combustione, della distribuzione del gas nonché alle vigenti leggi sanitarie e di 
sicurezza. 

Art. 10 – DISPOSIZIONI GENERALI: ADEMPIMENTI ALLA NORMATIVA VIGENTE 

L’appalto è disĐipliŶato dalle Ŷoƌŵe ĐoŶteŶute Ŷel pƌeseŶte Capitolato D’OŶeƌi. 

Nello svolgiŵeŶto dell’appalto dovƌaŶŶo esseƌe ƌispettate tutte le Ŷoƌŵe vigeŶti iŶ Italia, deƌivaŶti sia da 
leggi, sia da decreti, regolamenti, circolari, etc nonché le norme sulla accettazione dei materiali. 

Per tutto quanto non previsto nel presente capitolato, se compatibili con le norme in esso contenute e con 
la Ŷatuƌa dell’appalto, si appliĐheƌaŶŶo le segueŶti disposizioŶi:  

- D.Lgs. N. 163 del 12/04/2006 e successive modificazioni ed integrazioni; 
- Legge n. 186 del 1/3/1968: disposizioni concernenti la produzione di materiali, apparecchiature, 

macchinari, installazione di impianti elettrici ed elettronici; 
- Legge 23/10/1960 n° 1369; 
- Legge 06/12/1971 n. 1083, norme per la sicurezza dell’iŵpiego del gas Đoŵďustiďile, deĐƌeti e 

successive integrazioni;  
- Norme UNI.CIG 



7 
 

- Norme CEI (comitato elettrotecnico italiano); 
- Norme UNI (ente nazionale italiano di unificazione); 
- Tutti i disposti delle normative nazionali e provinciali dell’I.“.P.E.“.L.; 
- Le disposizioni di cui al DPR n° 915 del 10/9/1982; 
- Prescrizioni e raccomandazioni dei Vigili del Fuoco; 
- D.Lgs. 19/9/94 n. 626; 
- D.Lgs. 14.08.96 n°493; 
- D.P.R. Ŷ°ϰϱϵ del Ϯϰ.Ϭϳ.ϵϲ ͞Diƌettive MaĐĐhiŶe͟; 
- Legge 5/3/90 n°46 relativa alle norme nella sicurezza degli impianti; 
- D.P.R. del Ϯϳ.Ϭϰ.ϭϵϱϱ Ŷ. ϱϰϳ ͞Noƌŵe peƌ la pƌeveŶzioŶe degli iŶfoƌtuŶi Ŷel lavoƌo e suĐĐessive 

ŵodifiĐhe͟; 
- DPR 10 settembre 1990 n. 285 – Regolamento di polizia mortuaria. 
- Legge 9 gennaio 1991 n. 10 - Norme per l'attuazione del piano energetico nazionale in materia di uso 

nazionale dell'energia, di risparmio energetico e di sviluppo delle fonti rinnovabili di energia; 
- D.P.R. 447 del 6/12/1991: regolamento di attuazione della Legge 46 del 1990; 
- D.P.R. 26 agosto 1993 n. 412 - Regolamento recante norme per la progettazione, l'installazione, 

l'esercizio e la manutenzione degli impianti termici degli edifici ai fini del contenimento dei consumi 
di energia, in attuazione dell'art. 4 comma 4 della legge 9/1/91 n.10; 

Tutti i rapporti sĐƌitti e veƌďali tƌa l’AŵŵiŶistƌazioŶe e l’iŵpƌesa appaltatƌiĐe, ĐoŵuŶƋue iŶeƌeŶti il 
presente appalto, dovranno avvenire in lingua italiana. In via ancora suppletiva e generale si 
applicheranno le disposizioni del Codice Civile. 

Art. 11 – CONSEGNA DEGLI IMPIANTI 

La ditta aggiudicataria dovrà impegnarsi ad effettuare il servizio di cui in oggetto a seguito di comunicazione 
di avveŶuta aggiudiĐazioŶe della gaƌa Ŷelle ŵoƌe della stipula del ĐoŶtƌatto e ĐoŵuŶƋue l’iŶizio delle attività 
è previsto entro e non oltre 30 giorni decorrenti dalla comunicazione di aggiudicazione da parte della stazione 
appaltaŶte. EŶtƌo tale teƌŵiŶe l’aggiudiĐataƌia dovƌà pƌeŶdeƌe iŶ ĐoŶsegŶa gli iŵpiaŶti e sottosĐƌiveƌe il 
ƌelativo veƌďale. All’atto della ĐoŶsegŶa saƌaŶŶo fissate le modalità per le eventuali prove preliminari di 
funzionamento. 

Art. 12 – RICONSEGNA DEGLI IMPIANTI ALLA SCADENZA DEL CONTRATTO 

Alla sĐadeŶza ĐoŶtƌattuale l’Iŵpƌesa dovƌà ƌiĐoŶsegŶaƌe gli iŵpiaŶti. Di tale opeƌazioŶe Ŷe veƌƌà dato atto iŶ 
un documento che veƌƌà ƌedatto iŶ ĐoŶtƌaddittoƌio tƌa l’Iŵpƌesa e l’AŵŵiŶistƌazioŶe CoŵuŶale. La Ditta è 
tenuta a riconsegnare gli impianti nelle condizioni ottimali cui sono stati dati, fatta salva la normale 
oďsolesĐeŶza dovuta all’uso. 

Art. 13 – RESPONSABILITA’ A GARANZIA 

L’iŵpƌesa assuŶtƌiĐe della ĐoŶduzioŶe e ŵaŶuteŶzioŶe è RespoŶsaďile della ĐoŶtiŶuità e delle ƌegolaƌità di 
fuŶzioŶaŵeŶto degli iŵpiaŶti, Đoŵe puƌe della peƌfetta effiĐieŶza dei ƌelativi ĐoŵpoŶeŶti. L’iŵpƌesa è iŶoltƌe 
l’uŶiĐa RespoŶsaďile di ogŶi eventuale danno arrecato dal proprio personale, per colpa, imperizia o 
negligenza, alle apparecchiature degli impianti, ovvero a persone, animali o cose di proprietà 
dell’AŵŵiŶistƌazioŶe o di teƌzi, iŶ foƌŵa diƌetta o iŶdiƌetta. 

Essa è pertanto tenuta nei ĐoŶfƌoŶti dell’AŵŵiŶistƌazioŶe o di teƌzi a ƌisaƌĐiƌe, sostituiƌe, ƌipaƌaƌe, o 
ƌipƌistiŶaƌe a pƌopƌie spese ƋuaŶto ƌisulti daŶŶeggiato o aspoƌtato, sollevaŶdo l’AŵŵiŶistƌazioŶe da Ƌualsiasi 
onere e responsabilità per fatti o danni connessi con il Servizio o l’eseƌĐizio oggetto del ĐoŶtƌatto di gestioŶe. 

Art. 14 – APPLICABILITA’ DEI CONTRATTI COLLETTIVI DI LAVORO 

Nell’eseĐuzioŶe dei lavoƌi Đhe foƌŵaŶo oggetto del pƌeseŶte appalto l’iŵpƌesa si oďďliga ad appliĐaƌe tutte 
le norme contenute nel contratto collettivo nazionale di lavoro per gli operai dipendenti e comunque per le 
categorie interessate e negli accordi locali integrativi in cui si svolgono i lavori anzidetti. 
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L’iŵpƌesa si oďďliga ad appliĐaƌe il ĐoŶtƌatto e gli aĐĐoƌdi ŵedesiŵi aŶĐhe dopo la sĐadeŶza e fino alla loro 
sostituzione e, se cooperative, anche nei rapporti con i soci. 

I suddetti oďďlighi viŶĐolaŶo l’iŵpƌesa aŶĐhe se ŶoŶ sia adeƌeŶte alle assoĐiazioŶi stipulaŶti o ƌeĐeda da esse 
e indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla stƌuttuƌa o diŵeŶsioŶe dell’iŵpƌesa stessa e 
da ogni altra qualificazione giuridica economica o sindacale. 

L’iŵpƌesa è RespoŶsaďile iŶ ƌappoƌto all’AŵŵiŶistƌazioŶe appaltaŶte dell’osseƌvaŶza delle Ŷoƌŵe aŶzidette 
da parte di eventuali subappaltatori nei confronti dei loro rispettivi dipendenti. 

Art. 15 – SUBAPPALTO 

È fatto assoluto divieto alla impresa Appaltatrice di subappaltare in tutto o in parte il Servizio di conduzione 
e manutenzione oggetto del presente appalto se non preventivamente autorizzato dall’AŵŵiŶistƌazioŶe 
CoŵuŶale, peŶa l’iŵŵediata ƌisoluzioŶe del ĐoŶtƌatto. 

In caso di violazione alle norme di cui sopra commessa da subappaltatore non autorizzato, unico 
RespoŶsaďile veƌso l’AŵŵiŶistƌazioŶe e veƌso teƌzi si iŶteŶdeƌà la Ditta AppaltatƌiĐe. 

Il Concorrente dovrà indicare la quantità e la qualità delle prestazioni che intende eventualmente 
subappaltare a terzi. Il subappalto è ammesso fino alla percentuale massima complessiva del 20% 
dell’iŵpoƌto ĐoŶtƌattuale. 

Copia del contratto di subappalto dovrà essere consegnata all'Amministrazione. 

La stazione appaltante provvederà a corrispondere direttamente al subappaltatore l'importo dovuto per le 
prestazioni eseguite. L'esecuzione delle prestazioni affidate in subappalto non può formare oggetto di 
ulteriore subappalto. 

Art. 16 – VISITE E VERIFICHE 

L’AŵŵiŶistƌazioŶe si ƌiseƌva il diƌitto di eseguiƌe o faƌe eseguiƌe tutte le visite o veƌifiĐhe Đhe ƌiteƌƌà 
opportune sul controllo della manutenzione e sullo stato di conservazione degli impianti ed accessori relativi. 

“eĐoŶdo le ƌisultaŶze delle visite o veƌifiĐhe, l’iŵpƌesa saƌà iŶvitata a ƌedigeƌe e sottosĐƌiveƌe, 
ĐoŶgiuŶtaŵeŶte al ƌappƌeseŶtaŶte dell’AŵŵiŶistƌazioŶe e, se ƌiĐhiesto, a ƌappƌeseŶtaŶti di oƌgaŶi Đhe 
esercitino funzioni di vigilanza e controllo, un verbale di constatazione da cui risulti lo stato di conservazione 
ed efficienza degli impianti nonché le decisioni in merito ai lavori necessari da eseguire. 

Art. 17 – DOTAZIONE ORGANICO DI PERSONALE 

La ditta appaltatrice dovrà disporre di un numero minimo di due persone di cui almeno uno avente la qualifica 
di operatore specializzato nella conduzione di impianti identici a quelli oggetto del presente appalto al fine 
di garantire il funzionamento degli stessi. 

Art. 18 - CONTROVERSIE 

La definizione delle ĐoŶtƌoveƌsie veƌƌà defiŶita dall’Autoƌità giudiziaƌia oƌdiŶaƌia ĐoŵpeteŶte. E’ esĐlusa la 
competenza arbitrale. 

 

Art. 19 – ELENCO PREZZI 

 

TARIFFE per CREMAZIONE in vigore dal 1° gennaio 2015 

 ai sensi della circolare p.n. 4266 del 06/11/2014  Feder Utility SEFIT   
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  €/ Đad Totale 

a) cadavere € ϲϬϰ,ϲϬ € ϲϲϯ.ϱϬϰ,ϱϵ 

b) resti mortali € ϰϱϬ,ϳϰ € ϵϴ.ϵϯϭ,ϵϬ 

c) parti anatomiche riconoscibili € ϰϱϯ,ϰϱ € ϰ.ϱϯϰ,ϱϬ 

d) feti e prodotti del concepimento € ϮϬϭ,ϱϯ € Ϯ.Ϭϭϱ,ϯϮ 

e) dispersione di ceneri in cimitero € Ϯϰϰ,Ϯϵ € ϭϲ.ϯϯϬ,Ϭϯ 

f) vendita urne € ϰϴ,ϴϬ € ϲϰ.ϳϬϴ,ϴϬ 

 


